
Ilmercato

Salò:obiettiviargentini
Lume:Ganzinpartenza
LaFeralpiSalòcercaun
«puntero»argentino.Il
Lumezzaneattendeilrisultato
didomenicaper capire quali
sianoleprospettivedi
classificaevalutarenuove
opportunitàd’investimentosul
mercato.Peroraèscampato il
mini-derby per Niccolò
Romero,attaccante delPavia
cheinteressaa entrambele
squadre:Eugenio Olliha
raffreddatol’interesse peril
giocatorelasciando agionella
trattativa a Christian Botturi.

LAFERALPI SALÒpuò
ritrovareun attaccante
argentinodue annidopol’addio
diPabloRossetti -cedutoal
Folzano, inPromozione-. Olliha
ristrettola rosa deirinforzi
offensivia due nomi:cercaun
viceMiracolidopola partenza
diLucaVeratti.

Ilpreferito inassolutoèGuido
Gomez(19), contrattualmente
divisoincomproprietàfra
SassuoloePro Vercellima
«parcheggiato»in Piemontedaun
accordoche scadeil 30 digiugno.
Percaratteristiche eattitudineèil
giocatorechericorda
maggiormenteMiracoli:186
centimetri,puntacentrale, destro.
E’diorigine argentinama con
doppiopassaporto:nato e
cresciutoinItalia, ènel giro
dell’Under20 diAlberigoEvani (4
presenze).Compirà 20anni il
prossimo19 maggio.

L’alternativa si chiamaAlexis
Ferrante.Non unaprimapunta di
peso,menodotatonel giocoaereo
(173centimetri)mapiù scattante
diGomez:«un viceMontinipiù che
unviceMiracoli» secondolo
stessoEugenioOlli. E’ nato a
BuenosAires il27 giugnodel
1995,approdato inItaliagrazieal

Piacenza,chelo hafatto
debuttareinprima squadragià nel
2011,a soli16 anni. Nel gennaio
2012moltesquadrehannomesso
gliocchi sudilui. Primala
Fiorentina,poi il Napoli, infineil
ManchesterCity. La propostapiù
convincenteèarrivataperò da
WalterSabatini, chehalegato
Ferrantealla Romafino30 giugno
2016.Orail giocatore èinprestito
all’Aquila,manon èriuscitoa
trovarespazio con unasola
presenzanell’interocampionato

finoadoggi. Il suo curriculumparla
anchedi9presenzee3 reticon
l’Under18edi 11gettoni con 2gol
nell’Under17.Olli hafattoun
sondaggioetieneviva la
trattativa, purritenendo
prioritariala decisionediGomez.Il
centravantidellaPro Vercelli
starebbeperò cercandouna
squadrachesia ingrado di
garantirglititolarità eminutaggio
(solo6presenze inPiemonte tra
campionatoeCoppa Italia).ASalò
iltitolare èMiracoli: durascalzarlo

dallegerarchiediBeppe Scienza.
Cambialo scenario,invece,

attornoa NiccolòRomero.
L’attaccantedelPavia, classe
1992,2metri d’altezza, piaceva
allaFeralpiSalò. Ollihaparlato
conla societàd’appartenenza del
giocatoreper unsondaggio, ma
nellatrattativa si èinseritopoiil
Lumezzane,pronto ametteresul
piattounoscambioalla paricon
SimoneGanz. Perquestoil diesse
dellaFeralpiSalòharaffreddatoil
suointeresse:vuole evitare un
derbydi mercatoa pochigiorni da
quelloincampo.

ILLUMEZZANEcontinua a
valutarelealternativeper la
difesama deveincassare
l’accordotra il Latinaedil
Catanzaroper Gianluca DiChiara
(20),uno degliobiettivi degliultimi
tempi.Christian Botturipensa
ancheadEricHerrera (21),
esternooffensivo dell’Avellino
prontoa muoversi inprestito.
L’affareSerafini-Castiglione èin
stand-by. Il centravantibresciano
prendetempo,mentre lasocietà
cercaalternative. Il nomenuovo è
NicolaFalomi (28),diproprietà del
Gavorrano.•
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SimoneGanz: potrebbelasciareil Lumezzaneper passareal Pavia
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MICHELEMARCOLINI
ALLENATORELUMEZZANE

AlLumezzane
toglierei Galuppini
eBendetti:
all’andatacihanno
fattoimpazzire
GIUSEPPESCIENZA
ALLENATOREFERALPISALÒ

Alberto Armanini

La Feralpi Salò è davanti (23
punti,+7)manonèancorariu-
scita a sfatare il tabù derby: 4
precedenti, mai una vittoria,
nessun gol segnato. Il Lumez-
zane insegue (16) ma si appel-
la alla tradizione: 3 vittorie, 1
pareggio, 10 gol realizzati. Do-
menica al «Saleri» va in scena
il derby degli opposti e delle
sorprese: sorride chi ha (qua-
si) sempre perso; boccheggia
e chiede ossigeno chi ha dalla
sua parte il conforto della sto-
ria. Non c’è pressione, per ef-
fetto dell’improbabile formu-
la di questo pazzo campiona-
to. Ma è comunque una sfida
da non perdere. Non lo vuole
Michele Marcolini, che fa leva
sulla storia per ottenere il ri-
lancio della sua squadra: «è la
sfida giusta per riprendere a
camminare,cisonotuttiglisti-
moli necessari». E vorrebbe
evitarlo pure Beppe Scienza,
ancora oggi tormentato dai
fantasmi dell’andata: «l’unica
volta in tutto il campionato in
cui non siamo mai entrati in
partita». A quattro giorni dal
calcio d’inizio, i due allenatori
sisfidanoa«ping-pong».Mar-
colini al servizio, Scienza alla
risposta. E viceversa.

LO SCONTROdialettico si gioca
con l’«handicap», ovvero ogni
allenatore ha la possibilità di
togliere idealmente all’avver-
sario ilmiglior calciatore.«Al-
laFeralpiSalòleviamoMarsu-
ra - dice Marcolini -. Sicura-
menteè ilgiocatorepiùdecisi-
vo fin qui». «Sarebbe troppo
facile dire Torregrossa - attac-
ca Scienza -. Al Lume toglierei
Benedetti, che mi ha impres-
sionato all’andata. Non capi-
sco come faccia a non essere
nel mirino di altri club». Ma il
tecnico verdeblù si allarga.
«CertocheGaluppini... All’an-
dataèstatounUfo,maiidenti-
ficato dalla nostra difesa. Si
può togliere anche lui?». No.
Ma ci si può pensare in cam-
po, con qualche trappolone
tattico.
Per capire che derby sarà, bi-

sogna vivere le rispettive vigi-
lie. «Speravo che la mia fosse
piùdolce -ammetteMarcolini
-. Una serie di situazioni han-
nocomplicatoil cammino,ma
continuo ad essere positivo.
Vedo nella squadra tanta vo-
gliadifareegrandeapplicazio-

ne durante la settimana. Sono
buoneindicazioniperunfutu-
ro più roseo». Scienza è di
umoreopposto.«Piùchelapo-
sizione inclassifica, migratifi-
ca il modo in cui l’abbiamo ot-
tenuta - sottolinea -. C’è stata
una crescita costante della
squadra e dei singoli. Abbia-
modisputatounasecondame-
tàdigironed’andataveramen-
te grande. Ora dobbiamo con-
fermarci». Se Giuseppe Pasini
ha parlato di quinto posto co-
meobiettivopossibile, il tecni-
cofrena:«Quandoilpresiden-
te è così contento e manifesta
questo entusiasmo fa piacere,
significacheècoinvoltonelno-
stro lavoro - spiega Scienza -.
E’ giusto che faccia questi so-
gni ma vogliamo rimanere fe-
deli ai programmi. Stiamo la-
vorando per valorizzare i ra-
gazzi, far crescere il gruppo e
preparare la squadra al cam-
pionatocompetitivodell’anno
prossimo. Se mantenessimo il
nono posto avremmo già mi-
gliorato l’ultimo piazzamen-
to. Poi tutto può capitare».
Lumezzane-FeralpiSalòèan-

che un derby tra allenatori ri-
trovati. Michele Marcolini è
rientrato dopo un’operazione
chirurgicachelohaallontana-
to a lungo dalla squadra. «Ne
ha risentito la sicurezza del
gruppo - dice -. Ora dobbiamo
pensare a scrollarci di dosso
questo momento difficile, con
quel timore di fallire che ci sta
limitando». Beppe Scienza è
statoallonanatodallasqualifi-
ca.«Eroalcampoogni giorno,
non ho mai perso un allena-
mento e ho potuto contare su
collaboratorisplendidi - lapre-
messa -. Però ho capito anche
quali fossero i miei veri amici.
Ho sfoltito molto la rubrica,
spazzatovia tantipseudoami-
ci: quando vinco non ho biso-
gno di una telefonata; è quan-
do c’è un problema che mi fa
piacere avere vicino le perso-
ne a cui voglio bene».
Un derby giocato il 19 di gen-

naio ha poi il potere di condi-
zionare scelte di mercato.
«Un risultato positivo può sti-
molare la voglia di investire -
ipotizza Marcolini -. Anche se
le valutazioni non spettano a
me, io posso dare solo input».
«La Feralpi Salò ha sbagliato
poco in questi anni - aggiunge
Scienza-.SonocertocheEuge-
nio Olli porterà un giocatore
funzionale al progetto».•
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LEGAPRO.I dueallenatori anticipano lasfidatutta bresciana dellaPrima Divisione

Lumezzane-FeralpiSalò
«Èderbydanon perdere»

IlverdeblùCristian Dell’Orcoe ilrossoblù GiuseppeRussoin un’azionedelderby d’andata. FOTOLIVE

Marcolinichiedeunasvolta:«La partitaidealeperfermarela serienera»
Scienzacontrolatradizione:«Sfidasentita,nonpossiamosbagliarla»

Marcolini:primo annoda tecnico Scienza:prima stagionea Salò


